
                             

L'ALBERO DI FRANCESCO 
 
E’ il progetto di agricoltura sociale per il quale 
da due anni collaborano in rete: 
 
   
                   DSM ASLTO5 - CSM di Moncalieri 
                   Nemo coop.B Onlus 
                   Cooperativa agricola AgriCooPecetto 
                   Coldiretti Torino 
                   Associazione Vivamente  Onuls 
 
 



 

AGRICOLTURA SOCIALE 
      

     Le pratiche di agricoltura sociale vengono realizzate 

attraverso la creazione di reti collaborative che vedono 

impegnati, oltre al Dipartimento di Salute Mentale  

ASLTO5, una cooperativa agricola, una cooperativa sociale 

di tipo A, che gestisce gruppi appartamento per ragazzi con 

disabilità psichiatrica, l'Associazione dei genitori dei 

ragazzi disabili e Coldiretti Torino.  

    Tali pratiche non generano reddito diretto per le aziende.   



    

 

   Si tratta di una vera e propria sperimentazione di 

percorsi di innovazione sociale, dove  viene 

generato un    

  "welfare di comunità" 

  grazie alla redistribuzione parziale di una parte di  

reddito generato dall'impresa in percorsi di utilità 

sociale. 



 
 

              DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE  ASLTO5 
 

 

Da molti anni si sono costituite nei CSM del Dipartimento delle mini equipe 

multidisciplinari identificate come “GRUPPO LAVORO”. 

Il gruppo lavoro è costituito dagli infermieri e dalla Assistente Sociale del CSM. 

Compito del gruppo è: 

 

   Tenere i contatti con il Centro per l’impiego del territorio. 

   Costruire una banca dati relativa ai tirocini lavorativi e alle predisposizioni    

lavorative dei paz. da inserire nei progetti lavorativi. 

   Organizzare con vari enti  tirocini formativi per i pazienti a carico del CSM. 

   Seguire il percorso del paziente durante la formazione. 

   Tenere i contatti con le aziende e le imprese che si rendono disponibili per  

un tirocinio formativo. 

   Monitorizzare l’adeguatezza lavorativa del paziente.  

   Valutare con l’equipe di riferimento del paziente la spendibilità dell’utente 

    nel mondo del lavoro. 

 
 



La Cooperativa Sociale Nemo nasce a Pecetto Torinese 

nel 2006. E’ una cooperativa di tipo”A”. 

 

Attualmente dispone di cinque strutture: 3 gruppi 

appartamento e 2 alloggi assistiti. 

 

Le strutture accolgono ospiti maggiorenni, con 

diagnosi psichiatrica appartenenti allo spettro delle 

patologie psicotiche. 

 

 



  

La Cooperativa Nemo collabora con il Dipartimento di Salute 
Mentale dell’ASL TO5. Offre interventi individualizzati  a 
sostegno della riabilitazione dei pazienti psichiatrici dell’ASL 
con particolare riguardo alle seguenti aree: 

 

 Cura personale e indipendenza 

 Gestione degli spazi abitativi 

 Lavoro 

 Famiglia 

 Attività sociali e ricreative 

 Supporto e sostegno rispetto alla patologia psichiatrica 



AGRICOOPECETTO 
 

 

La cooperativa agricola AgriCooPecetto è una realtà multifunzionale e  

da 2 anni si occupa di agricoltura sociale. 

E' gestita da tre giovani imprenditori agricoli che hanno coinvolto nel 

progetto 20 aziende. 

La filosofia della cooperativa e il forte legame con il territorio che è 

rappresentato non solo dalla promozione della cultura agricola locale, 

ma anche dalla disponibilità a condividere competenze, spazi e risorse a 

favore di soggetti fragili, tanto da farne un’eccellenza. 

E’ una impresa innovativa che pur non essendo codificata come una 

cooperativa sociale tradizionale, è impegnata da alcuni anni nella 

creazione di esternalità sociali positive per il suo territorio, attraverso 

l‘inserimento in percorsi di tirocini occupazionali e lavorativi, nonché di 

inserimenti al lavoro di soggetti a bassa contrattualità (donne uscite da 

percorsi di violenza e tratta, pazienti psichiatrici etc. .). 



 

 

 

 

 

Le esperienze fino ad ora realizzate da AgriCooPecetto sono 

attualmente considerate casi studio, tanto che la stessa è stata 

più volte invitata in congressi nazionali 

 (Roma, Liguria, Arezzo etc). 

Ha vinto un Premio nazionale come impresa innovativa ed è stata 

inserita in un libro che racconta le più importanti pratiche di 

agricoltura sociale e civica realizzate fino ad ora a livello 

nazionale; inoltre è stata invitata dalla provincia di Torino a 

partecipare in qualità di opinion leader al tavolo di Agricoltura 

sociale locale, da essa istituito. 
 



 

 

 

La Cooperativa NEMO, al fine di reperire risorse  

lavorative sul territorio, ha instaurato una 

collaborazione con la Cooperativa Agricola 

AgriCooPecetto allo scopo di offrire ai pazienti 

residenti nel gruppo appartamento e ai pazienti seguiti 

dai ambulatori psichiatrici del Dipartimento di Salute 

Mentale dell’ ASL TO5, la possibilità di partecipare a 

stage di formazione propedeutica ad attività lavorative 

di tipo agricolo, realizzati presso AgriCooPecetto . 

 

 



 

Raccolta zucche biologiche Pecetto Torinese (To) 

Gli stage prevedono : 
L’identificazione del paziente psichiatrico che può aderire al progetto formativo  da parte degli 
infermieri  del “ GRUPPO LAVORO” del Centro di salute Mentale di Moncalieri 



    
I pazienti , affiancati dagli operatori agricoli praticano un 
tirocinio formativo nell’area delle attività agricole. 

Nello specifico: 

 

 Attività di produzione e trasformazione di prodotti agricoli.   
(conserve, marmellate) 

 

 Consegne della spesa a famiglie e GAS (Gruppi acquisto  
solidali). 

   

 Iniziative di promozione e vendita diretta dei prodotti, ad 
esempio fiere e mercati. 

 



 

Laboratorio di trasformazione AgriCoòPecetto (To) 



 



 

Etichettatura trasformati presso AgriCooPecetto 



 

Occorre avere un po’ di caos in sé per partorire una 

stella danzante. (Friedrich Nietzsche) 



 

Mangiatò   P.zza Vittorio (To) 



 

Inaugurazione Mercato VOV 102 (TO) 



 



 



 

 



 

Anche il più lungo cammino comincia sempre 
con un piccolo passo. (Anonimo) 

 



 



 

C’è una sola cosa orribile al mondo, un solo 

peccato imperdonabile: la noia. (Oscar Wilde) 



Una nuova politica che sostenga le necessità di una riabilitazione 

psichiatrica e che permetta ai pazienti una vera inclusione sociale 

può essere un esempio di 

 

  "MODERNA  ECONOMIA  SANITARIA" 
 

I costi inizialmente elevati per investimenti economici e politici quali: 

 sensibilizzazione degli enti preposti 

 lotta allo stigma 

 formazione delle imprese agricole 

 politiche fiscali che incentivino le pratiche dell’agricoltura sociale 

possono ridursi progressivamente con lo sviluppo del progetto 

riabilitativo che permetterà ad una persona affetta da disagio psichico 

la progressiva acquisizione di una autonomia sempre maggiore 

all’interno della propria rete sociale. 



   

 

Le pratiche inerenti al progetto di agricoltura sociale      

generano un circolo virtuoso capace di promuovere : 

 

  La diffusione della cultura agricola del proprio territorio 

  La diffusione di prodotti agricoli a Km 0 

  La cultura dei GAS 

  L’incentivazione dell’uso di prodotti stagionali 



 

 

  Riduzione del carico emotivo e sollievo per le famiglie 

 

  L’incremento di posti di lavoro  

 

  La deistituzionalizzazione di pazienti con conseguente  

recupero di risorse economiche sanitarie 

 

  La restituzione di uno status al paziente psichiatrico 

che gli riconosca un'identità personale e sociale 

 



 

 

La Cooperativa Nemo insieme ad AgriCooPecetto 

lavorano da tempo al progetto, di prossima 

realizzazione, inerente all’apertura di una 

Cooperativa di tipo B, in quanto la rete collaborativa 

degli aderenti al progetto di agricoltura sociale del 

territorio intende favorire nuove opportunità lavorative 

in campo agricolo, ai pazienti  affetti da disagio 

psichico.   

 

 



                                          
 

                                            QUALE FUTURO ? 
 
 

Nonostante i nostri pazienti abbiano avuto buoni riconoscimenti durante 

i percorsi formativi, esiste ancora ad un forte pregiudizio relativo alla 

loro accoglienza nel mondo del lavoro. 

L’agricoltura sociale, in controtendenza, riconosce che ci siano in campo 

agricolo, per i portatori di disagio psichico, degli spazi di lavoro che 

permetterebbe loro di aumentare l’autostima. 

D’altro canto il mancato passaggio dei pazienti nel mondo produttivo, 

determinerebbe: 

 

  L’aumento dei costi di gestione del paziente psichiatrico che, non 

realizzando una vera autonomia, tende ad istituzionalizzarsi. 

 

  La riduzione delle risorse economiche da investire sui nuovi pazienti 

in carico. 

 



 

Nella logica delle reti collaborative stiamo  

sostenendo il progetto «AGRICOLTURE  

Sociale-Agricoltura Sociale» candidato sul  

bando ALCOTRA  (Cooperazione  

Trasfrontaliera Italia - Francia) attualmente 

in fase di valutazione, progettato da 

Coldiretti Torino con la Provincia ed il 

Consiglio Generale di Savoia (ente capofila). 

 

 



 
 

          E’ prevista la realizzazione di: 

 

Formazione congiunta e scambi tra operatori 

agricoli e socio sanitari francesi e italiani. 

Promozione e sostegno delle pratiche attive nei 

diversi territori. 

Avvio di nuove pratiche di agricoltura sociale.  

Avvio di percorsi di valutazione delle pratiche 

coinvolte. 

Creazione di un modello trasfrontaliero di 

accoglienza e sperimentazione delle pratiche. 



Un individuo malato ha , 
 

Come prima necessità, 
 

Non solo la cura della malattia 

ma molte altre cose: 

 
 

 

“Ha bisogno di un rapporto umano con chi lo cura, 

 

Ha bisogno di risposte reali per il suo essere, 
di una famiglia 

 

E di tutto ciò di cui anche noi medici che lo curiamo 

abbiamo bisogno..” 

 
(Basaglia F. , Conferenze brasiliane Milano 2000). 
 






